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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 17 dicembre 1955, n. 145. 

Regolamento di attuazione della legge regionale 
29 gennaio 1954, n. 7, contenente norme per la vigi­
lanza sulle cooperàtive. ' 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

TRENTINO - AI"TO ADIGE 

Visto il proprio decreto 20 aprile 1954, n. 27, 

contenente norme provvisorie sul funzionamento de­

gli uffici del Regisùo delle cooperative; 

Ritenuto opportuno emanare norme definitive 

onde rendere perfettan~ente funzionanti gli uffici 

del Registro delle cooperative e regolare l'esecuzio­

ne della revisione delle cooperative; 

Visti gli artt. 14 e 29 della legge regionale 29 

gennaio 1954, n. 7; 

Visto l'art. 4, n. 15 dello Statuto speciale per 

il Trentino-Alto Adige; 

Su proposta .della Commissione regionale pet' la 

cooperazione; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale 

n. 1498 del 5 dicembre 1955; 

Su proposta dell'Assessore agli Affari Generali; 

decreta: 

Art. l 

E' approvato il regolamentQ di attuazione del­

la legge regionale 29 gennaio 1954, n. 7, che, alle­

gato al presente decreto, ne forma parte integrante. 

Art. 2 

E' abrogato il regolamento provvisorio per il 

funzionamento dell'ufficio regionale del Registro 

delle Cooperative, approvato con proprio decreto 20 
aprile 1954, n.27.. 

Il presente decreto sarà pubblicato nerBollet­

tino Ufficiale della Regione. 

Trento, 17 dicembre 1955. 

Il Presidente della Giunta re.gionale 

ODORIZZI 

Registrato alla Corte dei Conti addì 22 febbraio 1956, Reg. 
I, Foglio 238; Saletti. 

REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE 

della legge regionale 29 gennaio 1954, n. 7 èonte­
nente norme per la vigilanza sulle cooperative. 

Art. 1 

Il registro delle .cooperative provvisorio, di cui al 
decreto del Presidente della Giunta Regionale 20.4.1954, 
n. 27, è sostituito dal Registro delle cooperative di cui 
al prt'St>nte regolamento. 

Art. 2 

Il Registro delle cooperative si compone di fogli 
mobili con numerazione' progressiva per sezione, prov­
visti del timbro della Commissione per le cooperative e 
firmati dal presidente; esso è diviso in sei sezioni, cor­
rispondenti alle categorie previste dall'art. 2 della leg­
ge regionale 29 gennaio 1954, n. 7 e a quella relativa 
alle cooperative di credito. 

Art. 3 

In ogni foglio del Registro si iscrive solamente una 
cooperativa; l'iscrizione viene effettuata sulla prima fac­
ciata, mentre la seconda facciata è riservata alle anno­
tazioni da apportarsi in seguito alle revisioni. 

I~e facciate di ogni foglio sono conformi ai modo A 
e B allegati al presente regolamento e per la Provincia 
di Bolzano la intestazione a stampa deve essere bilingue. 

Art. 4 

Il funzionario addetto alla tenuta del registro prov­
vede alla iscrizione della' cooperativa su deliberazione 
della commissione provinciale o regionale, secondo le 
loro rispettive competenze. 

Art. 5 

Dnrante lé ore d'ufficio chiunqne abbia interesile 
può prendere visione del Registro delle cooperative, non­
chè chiedere informazioni, schiarimenti e certificati d'i­
scrizione. I certificati d'iscrizione sono rilasciati dal fnn­
zonariò preposto alla direzione dell'ufficio. 

Art. 6 

La reV1SlOue ordinaria, prevista dall'art. 16 della 
legge, dovrà essere eseguita per la prima volta entro e 
non oltre il 31 dicembre 1957. 

Art. 7 

Le associazioni cui è demandata la revisione ai sen­
si dell'art. 17 della leggè, nel comunicare alle Commis­
sioni l'elenco nominativo dei propri revisòri, dovranno 
indicare pure i revisori qualificati per la revisione di 
cooperative che nella loro amministrazione .usano la lin­
gua tedesca. 

]1 Presidente della Commissione deve provvedere 
all'accertamento della sussistenza del requisito di cui al 
V èomma dell'art. 21 della legge facendosi assistere, se 
eccezionalmente ciò appaia necessario, da un professore 
abilitato all'insegnamento della rispettiva lingua, al qua­
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le la Giunta abbia conferito espresso incarico ai sensi 
della legge regionale 5 gennaio 1954, n. 1. La spesa per 
il compenso da corrispondere al predetto professore, nel. 
la misura. prevista dalla citata légge regionale nttmero l, 
è a carico del bilancio regionale. 

Art. 8 

I revisori nominati dalla .Commissione provinciale 
devono essere scelti fra gli iscritti negli albi dei notai, 
dei dottori commercialisti, degli avvocati e procuratori 
legali e dei ragionieri. La nomina avviene caso per calSo 
con deliberazione della Commissione provinciale da no-' 
tificarsi ai nominativi almeno tre giorni prima delFini. 
zio della revisione: 

. Art. 9 

Ai revisor~ incaricati .dalla Commissione prorincia­
le viene corrieposto, oltre al rimborso delle spese di 
viaggio, debitamente comprovate, un compenso non su­
periore a quello previsto dalle tariffe professionali. 

Copia della deliberazione di liquidazione delle spe­
. se e competenze di cui all'art. 28, primo comma, viene 
inviata alla cooperativa revisionata; la quale dovrà prov­
vedere al pagamento entro un mese dalla data .di rice­
vimento della stessa. 

Art. lO 

Le spese per le reVllSlOni straordinarie ordinate 
dalle CommilSsioni provinciali sono liquidate dalle me­
desime a norma del precedente articolo e pagate sullo 
stanziamento apposito del bilancio regionale, salvo il 
diritto di rivalsa contro gli eventuali responsabili. 

Le spese per le revisioni straordinarie ordinate dal· 
le associazioni cui è demandata la revisione sono a ca· 
rico delle associazioni. stesse, salvo il diritto di rivalsa 
contro gli eventuali responsabili. 

Art. 11 

Nella scelta del revisore, per la revisione di una 
determinata cooperativa devesi. possibilmente, tenere 
conto della categoria e della sede della cooperativa, 
,allo scopo di garantire una revisione migliore e di non 
aumentare inutilmente le spese di revisione a carico 
della cooperativa. 

Art. 12 

La revisione deve essere eseguita. presso la sede del. 
la cooperativa. 

Quando non ritenga opportuno il contrario la Com­
missione provinciale o l'associazÌone cui è demandata 
la revisÌone comunica alla cooperativa interessata il 
giorno e l'ora, in cui avrà inizio la revisione. Il diret­
tore e gli amministratoJ;"Ì della cooperativa sono tenuti 
ad informare immediatamente i componenti il collegio 
dei Sindaci, onde dal' loro la possibilità di assistere alla 
revisione. 

Qualora non venisse dato alcun preavviso, il revi­
sore, prima dell'inizio della revisione, deve invitare il 
direttore o gli amministratori ad informarne immedia­
tamente il collegio dei sindaci. 

Art. 13 

Il revisore, qualora non· ne avesse gla piena cono­
scenza, deve, prima di eseguire la revisione, procurarsi 
cognizioni sullo statuto, sui funzionari della coopera­

. tiva ed in genere su tutti gli atti che gli permettano di 
conoscere la struttura e gli scopi della cooperativa non­
chè controllare se siano state osservate le prescrizioni, 
concernenti le notificazioni da farsi al Registro delle 
cooperative. 

Inoltre sarà, di regola, indispensabile ispezionare 
gli atti relativi a revisioni precedenti., 

Art. 14 

Il revisore che venisse impedito di eseguire la revi­
sione oppure ostacolato nel corso dell'attività revisio­
naIe deve informare la Commissione provinciale dan­
done nel contempo notizia, se trattasi di cooperative ade­
renti ad una associazione di cui all'art. 17 della legge, 
all' associazione stessa. 

La Commissione provinciale diffida la cooperativa 
a nop. intralciare l'operato del revisore sotto la commi­
natoria della sanzione di cui al l° comma dell'art. 9; 
se la cooperativa, nonostante la diffida persiste nel suo 
comportamento, può essere cancellata dal registro delle 
cooperative ai sensi dell'art. 9 della legge, a meno che, 
sussistendo gli estremi, non si provveda ai sensi dell'ar­
ticolo 25 della legge stessa. ' 

Art. 15 

Il revisore che nel corso della reVISIOne pròvvede 
ad eliminare irregolarità di scritturazione deve far ap­
parire inequivocabilmente che dette .correzioni furono 
apportate da lui stesso. 

Le predette rettifiche devono essere fatte in modo 
da non pregiudicare la leggibilità delle scritturazioni 
effettuate dagli organi della cooperativa. 

Art. 16 

Qualora si rendesse necessario esaminare l'esattezza 
di singole pratiche contabili, il revisore può assumere 
informazioni presso creditori e debitori della coopera­
tiva, procedendo in tale caso, tuttavia, con la massima 
cautela ed evitando in particolare tutto ciò che potesse 
nuocere al credito della cooperativa. 

La verifica della giacenza di cassa deve avvenire 
normalmente alla presenza del funzionario della coope­
rativa addetto alla cassa o comunque alla presenza di 
almeno un membro o del Consiglio di amministrazione 
o del Collegio dei Sindaci. 
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Art. li 

Se dalla reVISIOne sono emerse gravi irregolarità, 
il revisore deve darne immediata comunieazione. alla 
Commissione p<rovinciale, informandone nel contempo, 
se trattasi di coope<rative aderenti ad una associazione 
di cui all'art. li deUa legge, l'associazione stessa. La 
Commissione provinciale diffida la cooperativa ad eH· 
minare le riscontrate irregolarità entro un dato termi· 
ne. Se la cooperativa non provvede alla eliminazione 
nel termine fissato, la Commissione provincialè proeede 
ai ~ensi dell'art. 25 della legge. 

Art. 18 

La relazione del revisore, oltre agli elementi di 
cui all'art. 23, 2" comma, della legge regionale n. i, de· 
ve indicare il giorno e l'ora dell'inizio e del termine 
della revisione se, ed eventualmente, quali disposizioni 
di legge siano state violate, nOl1chè tutte le irregolarità 
riscontrate, comprese quelle direttamente rimossc dal 
revisore. La relazione deve" essere firmata in calce dal 
revisore. 

Art. 19 

Qualora per - una cooperativa aderent~ ad una as· 
soeÌazlone autorizzata ad eseguire la revisione, la noti­
fica della eseguita revisione non dovesse pervenire al 
Registro delle cooperative entro il biennio stabilito per 
le revisioni obbligatorie, la Commissione provineiale 
fisserà alla associazione un congruo termine per ese­
guire la revisione. Qualora l'associazione non provveda 
alla revisione nemmeno entro questo termine supple. 
tivo, l'Ufficio del Registro delle cooperative, dopo la 
scadenza dello stesso, ne darà immediata comunicazione 
alla Ginnta Regionale affinchè essa possa decidej:n se 
doversi procedere a sensi dell'art. 19, della citata l:!gge 
n. i. 

Trento, l i dicembre 1955. 

Il Presidente della Giunta Regionale 
ODORIZZI 

DEKRET DES PRXSIDENTEN DES REGIONALAUS· 
SCHUSSES vorn li. Dezember 1955, Nr. 145 

Durchfuhrungsverordnung zum Regienalgesetz 
vem 29. Januar 1954, Nr. 7, das Bestimmungen fur 
die Oberwachung der Genossenschaften enthiilt. 

DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

TRENTINO.TIROLER ETSCHLAND 

Nach Einsichtnahme in das eigene Dekret vom 
20. ApriI 1954, Nr. 27, das vorliiufige Bestimmun­
gen iiber die Tiitigkeit der Amter des Genossen­
schaftsregisters enthiilt; 

In Anbetracht der Zweckmassigkeit, endgiilti. 
ge Bestim~ungen zu erlassen, um einen einwand­
freien Betrieb der Amter des Genossenschaftsregi­
sters herzustellen und die Durchfiihrung der RevÌ­
sion der Genossenschaften zu regeln; 

Nach Einsichtnahme in die Art. 14 und< 29 
des Regionalgesetzes vom 29. Januar 1954, Nr.< 7; 

Nach Eìnsichtnahme in den Art. 4,Z. 15 des 
Sonderstatutes fiir die Region Trentino-Tiroler 
Etschland; 

Auf Vorschiag der Regionalkommission fiir 
das Genossenschaftswesen; 

Nach Einsichtnahme in den Beschiuss des Re­
gionalausschusses Nr. 1498 vom 5. Dezember 1955; 

Auf Vorschlag des Assessors fiir Allgemeine 
Angelegenheiten; < 

verordnet: 

Art. l 

Es wird die Durchfiihrungsverordnung zum 
Regionalgesetz vom 29. Januar 1954, Nr. 7 geneh. 
migt, die diesem Dekret beigelegt ist und einen er­
ganzenden Bestandteil desselben bildet. 

Art. 2 

Die mit Dekret vom 2Q. April1954, Nr. 27 ge­
nehmigte Verordnung iiber die vorHiufige Regelung 
der Tiitigkeit des Regionalarntes fiir das Genossen­
schaftswesen ist ausser Kraft gesetzt. 

, Dieses Dekret wird im Amtsblatt der Region 
veroffentlicht. -

Trient, den 17. Dezember 1955. 

Der Priisidellt des Regiollalausschusses 
ODORIZZI 

Registriert heim Rechnungshof am 22•.Fehruar 1956, Reg. I, 
Blatt 238 • Saletti. 

DURCHfOHRUNGSVERORDNUNG 

zum Regicnalgesetz vom 29. Januar 1954, Nr. 7, das 
Bestimmungen fUr die Oberwachung der' Genossen­

schaften enthiilt. 

Art. l 

Das im Dekret des Prasidenten des Regionalaus. 
schusses vom 20. ApriI 1954, Nr. 2i erwiihnte vorIan­
fige Genossenschaftsregister isidurch das in dieser Ver·­
ordnung genannte Genosse"llschaf.tsregister ersetzt. 

Art. 2 

Das Genossenschaftsregister setzt sieh aus losen 
Bliittern mit fortlaufender Numerierung nach Sektio­
nen zusammen, die mit dem Stempel der Kommission 
fiir das Genossenschaftswesen versehen und vom Vor· 
sitzenden unterzeichnet sind; es ist in sechs Sektoren 
eingeteilt, die den iIh Art. -2 des Regionalgesetzes vom 
29. Januar 1954, Nr. 7 vorgesehenen Kategorien und 
jener der Kreditgenossenschaften entsprechen. 

Art.3 

,In jedem Blatt der Registers wird nur eine Genos· 
senschaft eingetragen; die Eintragung erfolgt anf der 
ersten Seite, wahrend die zweite Seite fiir Anmerkun· 
gen vorbehalten ist, die nach den RevÌsionen einzutra­
gen sind. 
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Die Seiten eines jeden Blattes entsprechen den die­
ser Verordnung heigelegten Mustern A und B. 

Fiir die' Provinz Bozen muss del' gedruckte Kopf 
doppelsprachig sein." 

Art. 4 

Der zur Haltung des Registers zugeteilte Beamte 
nimmt die Eintragung der Genossenschaft auf Grund 
einee Beschlusses der Landes- oder Regionalkommission, 
je naeh Zustiindigkeit, VOI'. 

Art. 5 

Wiihrend der Amtsstunden kann jeder Interessierte 
in das Genossenschaftsregister Einsicht nehmen sowie 
Auskiinfte, Aufklarungen und Eintragungsbestatigungen 
verlangen. Die Eintragungshestatigungen werden vom 
leitenden Beamten des Amtes ausgestellt. 

Art. 6 

Die im Art. 16 des Gesetzes vorgesehene ordentliche 
RevÌsion muss zum ersten Mal bis zum und nicht nach 
dem 31.- Dezemher 1957 erfolgen. 

- Art. 7 

Die Verhiinde, denen im Sinne des Art. 17 des Ge­
setzes die Revision iihertragen ist, miissen bei del' Mit­
teilung des NamensverzeÌchnisses der eigenen Rech. 
nungspriifer an die Kommissionen ebenfalls die fiir die 
Revision del' Genossensehaften qualifizierten Reeh­
nungspriifer angehen, die in ihrer Verwaltung die deut­
sehe Sprache gebrauchen. . 

Der Vorsìtzende der Kommission muss fiir die Fest­
stellung des Vorliegens des im 5. Ahsatz des Art. 21 des 
Gesetzes vorgesehenen Erfordernisses sorgen, wohei er, 
wenn dies ausnahmsweise notwendig erseheint, einen 
fiir den Unterricht der entsprechenden Spraehe befahig­
ten Professor hezieht, welchem der Ausschu88 im Sinne 
des Regionalgesetzes vom 5. Januar 1954, Nr. l einen 
ausdriicklichen Auftrag erteilt hat. Die Ausgabe fiir die 
Entlohnung des genannten Professors in dem vom ge­
nannten Regionalgesetz Nr. l vorgesehenen Ausmass 
geht zu Lasten der Regìonalbilanz. 

Art. 8 

Die von der Landeskommission ernannten Rech­
nungspriifer miissen unter den in den, Berufsalhen der 
Notare, Handelsdoktoren, Rechtsanwiilte und Rechts­
anwaltsanwiirter sowie Ragionieri eingetragenen Perso­
nen gewiihlt werden. Die Ernennung erfolgt von FaH 
zn Fall mit Beschluss der Landeskommission und muss 
den betreftenden wenigstens drei Tage vor Beginn der 
Revisìon mitgeteilt werden. 

Art. 9 

Den von del' Landeskommission beauftragtep Rech­
nungspriifern wird ausser dem Ersatz der gehiihrend 
nachgewiesenen Reisespesen eine Entschiidigung aus­
hezahlt, die nicht hoherals del' berufliche Tarifsatz 
sein darf. 

Eine Ahschrift des Beschlusses iiher die AU8zah­
lung der im Art. 28, cerster Ahsatz, vorgesehenen Spesen 
und Beziige wird der iiberpriiften Genossenschaft zu­
gesandt, die innerhalb eines Monats vom Tage des Emp­
fanges der Abschrift die Zahlung vornehmen muse. 

Art. lO 

Die Kosten fiir die von den Landeskommissionen 
angeordneten ausserordentlichen Revisionen werden von 
diesen gemass dem vorhergebenden Artikel aushezahlt 
und dem eigens dafiir in der Regionalbilanz angesetzten 
Betrag angerechnet, vorhehaltlich des Rechtes, 8ich 
bei den allfalligen Verantwortlichen schadlos zu halten. 

Die Kosten fiir die von den Verhiinden, denen die 
Revision ohliegt, angeordneten ausserordentlichen Revi. 
sionen gehen zu Lasten diesel' Verhiinde, vorhehaltlich 
des Reehtes, sich bei den allfalligen Verantwortlichen 
schadlos zu halten. 

Art. Il 

Bei der Kahl des Rechnungspriifers fiir die Revi­
sion einer hestimmten Genossenschaft muss womoglich 
die Kategorie und der Shz ,der Genossenschaft heriick­
sichtigt werden, um eine bessere Revision zu gewiihr­
Ieisten und um die Kosten del' Revision zu I,asten der 
Genossenschaft nicht unnotig zu erhohen. 

Art. 12 

Die Revision muss beim Sitz der Genossenschaft 
durchgefiihrt werden. 

. Wcnn die Landeskommission oder der Verhand, 
dem die Revision obliegt, nicht das Gegenteil fiÌr zweck­
mass'ig hiih, teilt. aie der hetroftenen Genossensehaft den 
Tag und die Stundecles Revisionsbeginnes mit. Der 
Geschiiftsfiihrer und die Verwalter der Genossenschaft 
sind verpfiichtet, unverziiglich die Mitgliecler des Auf­
sichtsrates zu benachrichtigen, um ihnen die Moglich­
keit zu gehen, an der Revision teilzunehmen. 

Falls keine Vorankiindigung erfolgt, muss der Rech­
nungspriifer vor Beginn der Revision den Geschiiftsfiih­
rer oder die VerwaIter auftordern, den Aufsichtsrat un­
verziiglich zn verstandigen. 

Art. 13 

Falls der Rechnungspriifer nicht schon geniigende 
Kenntnisse besitzt, muss et sich vor Durchfiihrung del' 
Revision Kenntnisse iiber die Satzung, iiher clie Beam­
ten der Genossenschaft und 1m allgemeinen iiher alle 
Akte verschaften, die ihm gestatten, den Aufbau und die 
Ziele del' Genossenschaft kennenzulernen sowìe zu iiher­
priifen, ob clie V orschriften iiher die dem Genossen­
schaftsregister zu m"achenden Mitteilung eingehaIten 
wurden. . 

Ausserdem wird es in der Regel unerliisslich sein, 
in die Akten iiber vorhergehende' Revisionen Einsicht 
zu nehmen. 

Art. 14 

Der Rechnungspriifer, der an der Durchfiihrung 
der Revision gehindert wird oder dem im Laufe del' 
Revisionstatigkeit Schwierigkeiten bereitet werden, 
muss clie Landeskommìssion verstandigen und, wenn es 
sich um Genossenschaften handelt, die einem der im 
Art. 17 des Gesetzes bezeichneten Verhand angeschlos­
sen sind, gleichzeitig diesen Verband benachrichtigen. 

Die Landeskommission fordert unter Androhung 
der im ersten Ahsatz des Art. 9 genannten Strafe die Ge­
nossenschaft auf, die Tiitigkeit des Rechnungspriifers 
nicht zu hehindern; wenn die Genossenschaft trotz der 
Verwarnung ihr Verhalten nicht andert, so kann sie 
im Sinne des Art. 9 des Gesetzes voin Genossenschafts­
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register gestriehen werden, es. sei denn, das8 hei Vor· 
liegen der Anhaltspunkte im Sinne des Art. 25 des Ge· 
setzesvorgcgangcn wird. 

Art. 15 

Der Rechnungspriifer, der im Laufe der' Revision 
Unregelmiissigkeiten in den Sehriftstiicken heseitigt, 
muss in unmissverstiindlieher Weise aufscheinen Iassen, 
dass diese Verhesserungen von ihm selhst vorgenommen 
wurden. . 

Die genannten ÌHchtigstellungen miissen in einer 
Weise erfolgen. dass die Leserlichkeit del' von den Ge· 
nossenschaftsorganen durehgefiihrten Eintragungen nieht 
heeintriichtigt wird. 

Art. 16 

Falls es notwendig wird, die Richtigkeii: einzelner 
Buchhaltungsposten zu iibeTpriifell, kann der Reclmungs. 
priifer hei Gliiuhigern urd Schuldnern derGenossen· 
sehaft Erkundigungen einziehen, wohei er in einem sol· 
chen Fall immerhin mit der gro8sten Vorsieht vorgehen 
und im hesonderen alles vermeiden muss, was dem An­
sehen der Genossenschaft sehaden konnte. 

Die Feststellung der Kassabestiinde mUS8 in der Re· 
gel in Anwesenheit des Kassaheamten der Genossen· 
sehaft oder .iedenfalls in Anwesenheit wenigstens eines 
Mitgliedes entweder des Verwaltungsrates _oder des Auf· 
slchtsrates erfolgen. 

Art. 17 

Wenn durch die Revision grosse Unregelmiissigkei. 
ten an den Tag kommen, so muss der Rechnungspriifer 
unverziiglich die Landeskommission davon verstiindigen 
u:;d, wenn es sich um Genossenschaftcn handelt, die ci­
uem im Art. 17 des Gesetzes genannten Verhand ange. 
schlossen sind, dics gleichzcitig diesemVcrhand mitteÌ­
len. Die Landeskommission fordert die Genossen8chaft 
auf, die festgestellteu Urregelmiissigkeiten innerha!b ci. 
ner. gewissen Frist zu heseitigen. Welm die Genossenschaft 
innerhalh der festgesetzten Frist diese Berichtigung 
nieht vornimmt, so sorgt dafiir die Landeskommission 
im Sinne des Art. 25 des Gesetzes. 

Art. 18 

Der Bcricht des Reclmul1gspriifers muss ausser den 
im Art. 23, zweiter Absatz des Regionalgesetzes Nr. 7 
bezeichneteu Ar.gaben den Tag und die Stunde des Be. 
ginnes und des Ahschlusses der Revision, oh und gege. 
benfalls welehe Gesetzeshcstimmungen verletzt wor. 
den sind sowie alle festgestellten Unregelmiissigkeiten 
angehen- einschliesslich der vom Rechnungspriifer un. 
mittelhar beseitigten. Der Bericht muss am Schluss-vom 
Rechnungspriifer unterzeichet werdcn. 

Art. 19 

Falls fiir eine Genossenschaft, die einem zur Durch. 
fiihrung der Revision ermiichtigten Verband angeschlos­
sen ist, die Mitteilung der durchgefiihrten Revision 
innerhalh der fiir die PRichtrevisionen festgelegten 
Zweijahresperiode nicht dem Genossenschaftsregister 
zukommt, setzt dieLandeskommission dem Verband 
cine angemessene Frist fiir clie Durchfiihru~g del' Revi­
sion. Falls der Verband auch innerhalh dieser zusiitzli. 
cben Frist nicht die Revision vornimmt, so teilt das 
Genossenschaftsregisteramt nach ihrem Ahlauf dies un. 
verziiglich dem Regionalausschuss mit, damit dieser 

ents~heiden kann, oh im Sinne des Art. 19 des genann­
ten Gesetzes Nr. 7 vorgegangen werden mUSB. 

Trient, dcn 17. Dezemher 1955. 

Der Prasident des Regionalausschusses 
ODORIZZI 




